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1 - PREMESSA 

 

 

 
In conformità all'incarico conferito dalla Committenza, si è proceduto 
all’esame delle caratteristiche geologiche dell’area di proprietà sita in 

Comune di Olgiate Comasco e interessata dal progetto di realizzazione 

di un nuovo edificio commerciale. 
 
La caratterizzazione sismica del sito, finalizzata alla definizione del profilo 
verticale delle onde di taglio sino alla profondità di 30 m dal piano campagna 
(Vs30), utile per la caratterizzazione del tipo di suolo secondo le normative 

tecniche nazionali, è stata effettuata mediante un’indagine sismica 

multicanale (MASW).  
 
È stata altresì valutata la compatibilità dell’intervento in progetto con le 

prescrizioni della Componente geologica, idrogeologica e sismica del 

PGT del Comune di Olgiate Comasco, che ha inserito il comparto in 

classe 2 di fattibilità geologica (con modeste limitazioni). 
 
 
Al fine di caratterizzare dal punto di vista geotecnico i depositi presenti nel 

primo sottosuolo della stessa area sono state altresì eseguite n. 4 prove 

penetrometriche dinamiche continue SCPT con attrezzatura DPSH 
"Emilia" spinte sino alla profondità massima di 10.2 metri dal piano 
campagna. 
 
 
L'illustrazione delle modalità di esecuzione dell'indagine e dei risultati della 

stessa forma l'oggetto della presente relazione, redatta ai sensi della DGR 

2616/2011 (R3). 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 



2 - INQUADRAMENTO GEOGRAFICO  
 
 
 
L'area in esame si ubica nel settore nord-occidentale del Comune di Olgiate 
Comasco, non lontano dal confine con i territori comunali di Solbiate 
Comasco e Beregazzo con Figliaro, a quote prossime ai 407 m sul livello del 

mare (Tav. 1). 

 

 
 

 

 

 

3 - INQUADRAMENTO GEOLOGICO  
 
 

 

Dal punto di vista geologico, il comparto si colloca nel settore sud-

occidentale dell'Anfiteatro morenico del Faloppia, importante apparato 
morfologico legato all'azione modellatrice esercitata in età pleistocenica da 
una ramificazione minore della lingua glaciale del Ceresio. 
I sedimenti deposti dai fronti glaciali nelle fasi di ritiro delle varie pulsazioni 
andarono a costituire una serie di cerchie collinari concentriche, intervallate 
da piane intramoreniche e solcate in più punti da incisioni radiali operate 
dapprima dagli scaricatori glaciali e, successivamente, dalle attuali aste 
fluviali. 
 
La zona d’intervento si ubica tra la cerchia principale wurmiana di Casanova 
Lanza-Albiolo-Somaino-Olgiate e la cerchia rissiana Cagno-Solbiate-
Beregazzo -Figliaro, nell'ambito della depressione morfologica occupata dai 
depositi della piana diluviale rissiana, costituiti da sabbie, ghiaie e argille, 
con la frazione fine argillosa che prevale sulle altre nella coltre di alterazione 
superficiale di spessore metrico. 
 
Tali corpi sedimentari continentali sono espressione di fasi di 
sedimentazione discontinue, spesso arealmente limitate, che hanno dato 
origine a depositi ad elevata variabilità interna di facies e, quindi, 
difficilmente distinguibili in unità stratigrafiche su basi litologiche.  
Per ovviare a tale problema, sono state introdotte le Unità Allostratigrafiche, 
identificate sulla base delle discontinuità che le delimitano e che 
comprendono, pertanto, i sedimenti appartenenti ad un determinato evento 
deposizionale. La gerarchia in ordine decrescente di queste unità è: 
allogruppo, alloformazione e allomembro. 
 



In particolare, facendo riferimento a quanto contenuto nella Componente 

geologica, idrogeologica e sismica del PGT comunale, nell’area oggetto 

di studio si registra la presenza di affioramenti riconducibili alla facies 

fluvioglaciale dell’Allogruppo di Besnate (Tav. 2). 
 

La stratigrafia-tipo della zona è caratterizzata, al di sotto delle coltri 
superficiali sopra descritte (spessore 30-50 m), dalla presenza di potenti 
banchi conglomeratici più o meno cementati (spessore 40-50 m), ascrivibili 
all' Interglaciale Gunz-Mindel ("Ceppo Lombardo"); questi ultimi sovrastano 
a loro volta depositi prevalentemente limosi di colore grigio-giallastro, con 
sottili intercalazioni lenticolari sabbioso-ghiaiose ("Argille sotto il Ceppo"). 
 

Per quanto riguarda la circolazione idrica nel sottosuolo, i dati relativi ai 
pozzi esistenti indicano la presenza nella zona di due falde idriche 
sovrapposte: la prima, ospitata all'interno dei livelli più permeabili delle coltri 
superficiali, si livella a profondità assai prossime al piano campagna; la 
seconda, ubicata alla base dei conglomerati del Ceppo, si livella a 
profondità prossime ai 100 m dal piano campagna. 

 

 

 

 

 

 

4 - STATO DEI LUOGHI ED INTERVENTI IN PROGETTO  

 
 
 
Il comparto d’interesse risulta delimitato rispettivamente a nord e ad est dai 
tracciati stradali della Via Roma e della Via Momo ed è contraddistinto da un 

assetto morfologico in leggerissimo declivio verso sud est (Tav. 3). 
 
Nella zona non si rileva la presenza di dissesti in atto né particolari evidenze 
di fenomeni d’instabilità a carico dei depositi superficiali. 
 
 
Il progetto in esame prevede la realizzazione di un nuovo edificio 
commerciale disposto su un unico livello fuori terra delle dimensioni in 

pianta di 63 x 30 metri circa, con relativi spazi di sosta accessori (Tav. 4).  
 

 

 

 

 

 



5 - ANALISI DEL RISCHIO SISMICO 

 

 

 
In base alla classificazione attualmente vigente in Regione Lombardia, il 

territorio comunale di Olgiate Comasco è inserito in in Zona Sismica 4 
(sismicità molto bassa, S = 6). 

Per quanto riguarda lo scenario di pericolosità sismica locale (PSL), 

l’area d’interesse rientra nella classe Z4a - “Zone di fondovalle a di pianura 
con presenza di depositi alluvionali e/o fluvioglaciali granulari e/o coesivi”, 
nell’ambito delle quali sono da ritenersi possibili fenomeni di amplificazioni 
litologiche e geometriche in occasione dell’evento sismico atteso. 

 

 

5.1 - Indagine sismica multicanale (MASW) 
 

Allo scopo di ricostruire la stratigrafia geofisica del sito e valutare la 
vulnerabilità sismica delle opere in progetto, in data 22/10/2018 si è 

proceduto alla realizzazione di una prova MASW (Multichannel Analysis of 
Surface Waves). 
Questo tipo di indagine si basa sull’analisi delle proprietà dispersive delle 
onde superficiali (variazione di velocità a diverse frequenze) per determinare 
le proprietà elastiche dei materiali prossimi alla superficie al variare della 
profondità e la rigidezza superficiale (proprietà critica per molti studi 
geotecnici), mediante la costruzione di un profilo verticale di velocità delle 
onde di taglio (Vs). 
Infatti, le onde di superficie sono facilmente generate da una sorgente 
sismica quale, ad esempio, una mazza battente e sono costituite da 
componenti a bassa frequenza (lunghezze d’onda maggiori), caratterizzate 
da forte energia e grande capacità di penetrazione, e da componenti ad alta 
frequenza (lunghezze d’onda corte) che hanno meno energia e una 
penetrazione superficiale. 
L’intero processo comprende tre passi successivi: acquisizione delle onde 
superficiali (ground roll) tramite stesa geofonica, costruzione di una curva di 
dispersione (il grafico della velocità di fase rispetto alla frequenza), 
inversione della curva di dispersione per ottenere il profilo verticale delle Vs 
(ottenuto producendo un treno d’onde superficiali a banda larga registrato 
minimizzandone il rumore). 
 
La stesa geofonica è stata realizzata nell’ambito dell’area d’intervento, 
attualmente tenuta a prato / incolto, per una lunghezza di 46 m (24 geofoni 

con distanza intergeofonica di 2 m), come illustrato in Tav. 4.   
I risultati dell’indagine sono illustrati in allegato.  



Dagli stessi, per il sito in esame si evince un valore della velocità 
equivalente di propagazione delle onde di taglio entro i primi 30 m di 

profondità (Vs,30) pari a 422 m/s.  

 

 

5.2 - Classificazione sismica 
 
Con l'Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 
20/03/2003 “Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione 
sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in 
zona sismica” (pubblicata sulla G.U. n. 105 del 08/05/2003, Supplemento 
ordinario n. 72), vengono individuate in prima applicazione le zone sismiche 
sul territorio nazionale. L’Ordinanza è in vigore, per gli aspetti inerenti la 
classificazione sismica, dal 23/10/2005; di tale nuova classificazione, la 
Regione Lombardia ha preso atto con D.G.R. n. 14964 del 07/11/2003. 
Dal punto di vista della normativa tecnica associata alla nuova 
classificazione sismica, dal 22 marzo 2018 è in vigore il D.M. 17/01/2018 
“Aggiornamento delle Norme Tecniche per le costruzioni”, che sostituisce il 
precedente D.M. 14/01/2008. 
Con riferimento ai succitati disposti normativi, ai fini della definizione 
dell’azione sismica di progetto, nella seguente tabella si specificano i 

parametri caratteristici del sito (Coord. WGS84: lat. 45.787572; long. 

8.953015) cui, sulla scorta dell’indagine eseguita, si ritiene attribuibile una 

Categoria di sottosuolo B ed una Categoria topografica T1. 
 
 
Zona sismica  4 

Tipo di costruzione  2 

Classe d’uso  III 

Vita nominale  50 anni 

Coefficiente Cu       1.5 

Periodo di riferimento  75 anni 

SLV   
Probabilità superamento  10% 

Tr  712 anni 

ag  0.043 g 

Fo  2.647 

Tc*  0.294 

Ss  1.200 

Cc  1.410 

St  1.000 

Kh  0.010 

Kv  0.005 

Amax  0.510 

Beta  0.200 



 

6 - INDAGINI IN SITU 

 

 

 
Allo scopo di acquisire informazioni dirette sulle caratteristiche geotecniche 
dei sedimenti presenti nel primo sottosuolo dell'area d’intervento, in data 

22/10/2018 si è proceduto all'esecuzione di n. 4 prove penetrometriche 

dinamiche SCPT ubicate in corrispondenza degli spigoli della futura 

struttura (Tav. 4). 
 
Le prove, effettuate con attrezzatura DPSH "Emilia" montata su affusto 
semovente, hanno raggiunto la profondità massima di 10.2 m dall'attuale 
piano campagna (si vedano i diagrammi allegati). 
 

In tutte è stato individuato un orizzonte superficiale sciolto, contraddistinto 
da valori di Np (numero di colpi necessari per determinare un avanzamento 
di 30 cm della punta) inferiori a 5 e da uno spessore variabile da un minimo 
di 1.2 (prova 3) ad un massimo di 1.8 m (prove 1 e 4). 
 

Inferiormente è stata rilevata la presenza di un orizzonte intermedio poco 

addensato, caratterizzato da un’elevata dispersione dei valori di Np, 
perlopiù oscillanti tra 5 e 15 colpi/piede, e da spessori variabili da 4 a 7 
metri. 
 
A partire da profondità variabili da 5.7 a 8.7 m dal piano campagna è stato 

quindi intercettato un orizzonte da moderatamente a molto addensato, 
entro cui i valori di Np si mantengono al di sopra dei 15 colpi/piede, sino a 
raggiungere il “rifiuto” (Np>100) in corrispondenza delle prove 3 e 4. 
 
 

Nel corso della fase esecutiva dell’indagine non è stata rilevata la 

presenza di acqua libera nel sottosuolo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

7 - CONCLUSIONI   
 
 
 
Le indagini esperite hanno consentito di accertare le buone condizioni di 
stabilità dell'area in esame, che non risulta soggetta a particolari rischi di 
carattere geologico. 
 
In ragione delle caratteristiche geologiche del sito, oltre che del suo assetto 
morfologico, si reputa che gli interventi in oggetto non siano destinati ad 
influire negativamente sulle condizioni di stabilità globale della zona. 
 
Per quanto concerne gli aspetti idrogeologici, si rileva che l'esecuzione delle 
opere non appare destinata a determinare interruzioni, deviazioni od 
occlusioni di vie preferenziali di deflusso delle acque meteoriche né 
significative alterazioni dei flussi idrici sotterranei.  
 

Sulla base di quanto sin qui esposto, si attesta la compatibilità delle 

opere in progetto con le risultanze della Componente geologica, 

idrogeologica e sismica del PGT del comune di Olgiate Comasco, che 

ha inserito il comparto in classe 2 di fattibilità geologica (Tav. 5).  
    

                                                                



INQUADRAMENTO GEOGRAFICO
(Carta Tecnica Regione Lombardia - Sez. A4e5)
Scala 1:10000

   Area d'interesse

     Tav. 1

KRAM srl
Realizzazione nuovo edifcio commerciale
in Comune di Olgiate Comasco





INQUADRAMENTO TERRITORIALE
(Rilievo aerofotogrammetrico Comune di Olgiate Comasco)
Scala 1:2000

                              Comparto d'interesse

                                                                                    Tav. 3

KRAM srl
Realizzazione nuovo edificio commerciale
in Comune di Olgiate Comasco
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Riassunto interpretazione MASW Olgiate comasco (CO)

dati esempio

N.

1

2

3

4

5

6

7

H(m)

1,5

5,0

7,5

10,0

17,5

24,5

32,0

Vs(m/s)

172,0

309,0

290,0

418,0

437,0

474,0

506,0



Cliente: KRAM srl

Località: Olgiate Comasco Data: 22/10/2018

Prova n. 1

Livello falda: n.r.
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